
La banda musicale di Tavigliano 

 
Una tra le più antiche bande del biellese. 
 
La data del 1830, ritenuta come esordio è da ritenersi convenzionale, nel senso che risulta 
allora attiva nella documentazione parrocchiale (retribuzione per il servizio prestato nella 
sepoltura del parroco don Colombo), ma l’origine pare essere più antica. Il legame tra 
parrocchia e banda era all’epoca molto stretto, la filarmonica si esibiva abitualmente nelle 
cerimonie religiose, ad esempio nel giorno dell’antica usanza della “Rama”, nella festa 
patronale, nella festa di San Giulio, nella festa della Madonna del Rosario. Tra i parroci 
sicuramente don Zerbino, parroco dal 1830 al 1862, ne fu grande estimatore quale amante 
della musica. Il “motu proprio” di Pio X del 1903 che vietò alle bande di suonare in chiesa 
causò un forte scontento. 
L’arrivo del maestro Alfonso Sigurella nel 1905 segna il periodo d’oro della musica di Tavigliano 
che si esibì in concerti in vari paesi della valle e nel 1909 partecipò al concorso bandistico di 
Biella. La morte di Sigurella nel 1916 e l’inizio della guerra mondiale segnò un periodo di 
declino. 
Nel 1922, in occasione della festa di San Giulio, la banda risorse e con l’aggiunta di nuovi 
elementi e con l’avvento, dopo qualche mese, del maestro Carmelo Palma ritornò agli antichi 
splendori. 
Tra i direttori recenti vanno ricordati Virgilio Pasqual Cucco a cui successe il figlio Mauro. 
La banda è attualmente diretta dal maestro Sergio Bonessio  già maresciallo maggiore e per 23 
anni maestro della gloriosa Fanfara della Brigata Alpina Taurinense. 
 
Maestri che si sono succeduti: 
 
1898 Gallo Prot (capo-musica) 
1905 m° Alfonso Sicurella: nel 1909 partecipazione al concorso Fiera Biella: 2° premio 
1923 m° Carmelo Palma 
1940 m° Antonio Gallo 
1946 m° Ignazio Pagella 
1958 Romano Boffa 
1972 Virginio Pasqual Cucco 
1991 Mauro Pasqual Cucco 
2006 m° Sergio Bonessio 
 
Principali manifestazioni della banda in passato: 
 
1878 messe funebri per Vittorio Emanuele II; 
1880 inaugurazione della Società Mutuo Soccorso di Tavigliano; 
1886 festa dei Bersaglieri a Biella; 
1898 esecuzione della Sinfonia "Regina Margherita" del maestro Langman di Chieri; 
1900 messe funebri per la morte di Re Umberto I; 
1906 pro-scuola elettorale; 
1909 in occasione della nuova divisa degli alpini; 
1910 festa dell’unione delle due Società operaie di Miagliano; 
1912 pro-Casa del Popolo a Sagliano; 
1913 festeggiamenti dei Reduci dalla Libia; 
1913 inaugurazione acqua potabile (Tavigliano); 
1913 inaugurazione luce elettrica a Vaglio Pettinengo; 
1913-14-15 (fino al 1° Maggio) attività intensa segnalata dai 3 bisettimanali di Biella; 
1920 in occasione della posa della lapide ai Caduti e Prigionieri di guerra di Tavigliano; 
1922 festeggiamento 1° Maggio ad Andorno-Passobreve; 
1923 concerti per la festa dello Statuto e del XX settembre; 
1923 pro parco "rimembranza"; 
1923 inaugurazione monumento ai Caduti della città di Biella, presente il Re Vittorio 
 Emanuele III. 


